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    LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 5263):   
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (   MONTI   ) e dal 

Ministro dell’economia e fi nanze (   MONTI   ) il 7 giugno 2012. 
 Assegnato alla VIII commissione (ambiente), in sede referente, 

l’11 giugno 2012, con pareri delle commissioni I, II, V, VI, VII, X, XI, 
XII, XIII, XIV e questioni regionali. 

 Esaminato all’VIII commissione, in sede referente, il 14, 20, 21, 26 
e 27 giugno 2012; 3, 4, 5 e 10 luglio 2012. 

 Esaminato in aula il 9 e 10 luglio 2012 ed approvato l’11 luglio 
2012. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 3402):   
 Assegnato alla 13ª commissione (territorio), in sede referente, il 

12 luglio 2012 con pareri delle commissioni 1ª 2ª, 5ª, 6ª, 7ª, 8ª, 9ª, 10ª, 
11ª, 12ª, 14ª e per le questioni regionali. 

 Esaminato dalla 1ª commissione (affari costituzionali), in sede 
consultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalità il 17 luglio 
2012. 

 Esaminato dalla 13ª commissione, in sede referente, il 17, 18, 24, 
25 e 26 luglio 2012. 

 Esaminato in aula il 18 e 31 luglio 2012 ed approvato il 1° agosto 
2012.   

  

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, è stato pubblicato nella   Gaz-

zetta Uffi ciale   - serie generale - n. 131 del 7 giugno 2012. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio di Ministri), le modifi che apportate dalla presente legge di 
conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 45.   

  12G0148

    DECRETO LEGISLATIVO  22 giugno 2012 , n.  123 .

      Attuazione della direttiva 2009/109/CE, che modifi ca le 
direttive 77/91/CEE, 78/855/CEE e 82/891/CEE e la diretti-
va 2005/56/CE per quanto riguarda gli obblighi in materia 
di relazioni e di documentazione in caso di fusioni e scissioni.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 15 dicembre 2011, n. 217, recante dispo-

sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge co-
munitaria 2010, ed in particolare l’articolo 6; 

 Vista la direttiva 2009/109/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 16 settembre 2009, che modifi ca le 
direttive del Consiglio 77/91/CEE, 78/855/CEE e 82/891/
CEE e la direttiva 2005/56/CE per quanto riguarda gli ob-
blighi in materia di relazioni e di documentazione in caso 
di fusioni e scissioni; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 6 aprile 2012; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 7 giugno 2012; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concerto 
con il Ministro degli affari esteri e con il Ministro della 
giustizia; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifi che al libro V, titolo V, capo X, del codice civile    

     1. All’articolo 2501  -ter    del codice civile sono apporta-
te le seguenti modifi cazioni:  

   a)    il terzo comma è sostituito dal seguente:  
 «Il progetto di fusione è depositato per l’iscrizione nel 

registro delle imprese del luogo ove hanno sede le società 
partecipanti alla fusione. In alternativa al deposito presso 
il registro delle imprese il progetto di fusione è pubblicato 
nel sito Internet della società, con modalità atte a garanti-
re la sicurezza del sito medesimo, l’autenticità dei docu-
menti e la certezza della data di pubblicazione.»; 

   b)   al quarto comma dopo le parole: «l’iscrizione» 
sono inserite le seguenti: «o la pubblicazione nel sito 
Internet». 

 2. All’articolo 2501  -quater    del codice civile sono ap-
portate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   al primo comma le parole: «deve redigere» sono 
sostituite dalla seguente: «redige» e dopo le parole: «nel-
la sede della società» sono aggiunte le seguenti: «ovvero 
pubblicato sul sito Internet di questa»;  

    b)   al secondo comma le parole: «del giorno del de-
posito indicato nel primo comma» sono sostituite dalle 
seguenti: «del giorno del deposito o della pubblicazione 
indicato nel primo comma, ovvero, nel caso di società 
quotata in mercati regolamentati, dalla relazione fi nan-
ziaria semestrale prevista dalle leggi speciali, purché non 
riferita ad una data antecedente sei mesi dal giorno di de-
posito o pubblicazione indicato al primo comma»;  

    c)   è aggiunto, in fi ne, il seguente comma: «La si-
tuazione patrimoniale non è richiesta se vi rinunciano 
all’unanimità i soci e i possessori di altri strumenti fi nan-
ziari che attribuiscono il diritto di voto di ciascuna delle 
società partecipanti alla fusione.».  

 3. All’articolo 2501  -quinquies    del codice civile sono 
aggiunti in fi ne i seguenti commi:  

 «L’organo amministrativo segnala ai soci in assemblea 
e all’organo amministrativo delle altre società parteci-
panti alla fusione le modifi che rilevanti degli elementi 
dell’attivo e del passivo eventualmente intervenute tra la 
data in cui il progetto di fusione è depositato presso la 
sede della società ovvero pubblicato nel sito Internet di 
questa e la data della decisione sulla fusione. 

 La relazione di cui al primo comma non è richiesta se 
vi rinunciano all’unanimità i soci e i possessori di altri 
strumenti fi nanziari che attribuiscono il diritto di voto di 
ciascuna delle società partecipanti alla fusione.». 
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 4. All’articolo 2501  -sexies    del codice civile sono ap-
portate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   al primo comma le parole: «devono redigere» 
sono sostituite dalla seguente: «redigono»;  

    b)   all’ottavo comma dopo le parole: «i soci» sono 
inserite le seguenti: «e i possessori di altri strumenti fi -
nanziari che attribuiscono il diritto di voto».  

 5. All’articolo 2501  -septies    del codice civile sono ap-
portate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   al primo comma dopo le parole: «nella sede delle 
società partecipanti alla fusione,» sono inserite le seguen-
ti: «ovvero pubblicati sul sito Internet delle stesse,»;  

    b)   al numero 1) del primo comma le parole: «con le 
relazioni» sono sostituite dalle seguenti: «con le relazio-
ni, ove redatte,»;  

    c)    il numero 3) del primo comma è sostituito dal 
seguente:   

 «3) le situazioni patrimoniali della società partecipanti 
alla fusione ove redatte a norma dell’articolo 2501  -qua-
ter  , primo comma, ovvero, nel caso previsto dall’artico-
lo 2501  -quater  , secondo comma, la relazione fi nanziaria 
semestrale»; 

   d)   al secondo comma sono aggiunti in fi ne i seguenti 
periodi: «Su richiesta del socio le copie gli sono trasmes-
se telematicamente. La società non è tenuta a fornire co-
pia dei documenti, qualora gli stessi siano stati pubblicati 
sul sito Internet della società dal quale sia possibile effet-
tuarne liberamente copia o stampa.». 

 6. All’articolo 2503, primo comma, del codice civile, 
dopo le parole: «anteriori all’iscrizione» sono inserite le 
seguenti: «o alla pubblicazione». 

  7. All’articolo 2505 del codice civile sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

    a)   al secondo comma le parole: «le disposizioni 
dell’articolo 2501  -ter   e, quanto alla società incorporan-
te, anche quelle dell’articolo 2501  -septies  , primo com-
ma, numeri 1 e 2» sono sostituite dalle seguenti: «le 
disposizioni dell’articolo 2501  -ter  , terzo e quarto com-
ma, nonché, quanto alla società incorporante, quelle 
dell’articolo 2501  -septies  »;  

    b)   al terzo comma dopo le parole: «entro otto 
giorni dal deposito» sono inserite le seguenti: «o dalla 
pubblicazione».  

 8. All’articolo 2505  -bis    del codice civile sono apporta-
te le seguenti modifi cazioni:  

    a)   al primo comma le parole: «dell’artico-
lo 2501  -sexies  » sono sostituite dalle seguenti: «degli 
articoli 2501  -quater  , 2501  -quinquies  , 2501  -sexies   e 
2501  -septies  »;  

    b)   al secondo comma le parole: «dell’artico-
lo 2501  -septies  , primo comma, numeri 1 e 2» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «dell’articolo 2501  -septies  » e le pa-
role: «l’iscrizione prevista» sono sostituite dalla seguenti: 
«l’iscrizione o la pubblicazione prevista».  

 9. Il quinto comma dell’articolo 2506  -bis    del codice 
civile è sostituito dal seguente:  

 «Il progetto di scissione è depositato per l’iscrizione 
nel registro delle imprese ovvero pubblicato sul sito In-

ternet della società a norma dell’articolo 2501  -ter  , commi 
terzo e quarto.». 

 10. All’articolo 2506  -ter    del codice civile sono appor-
tate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   al terzo comma le parole: «la relazione ivi pre-
vista non è richiesta» sono sostituite dalle seguenti: «la 
situazione patrimoniale prevista dall’articolo 2501  -qua-
ter   e le relazioni previste dagli articoli 2501  -quinquies   e 
2501  -sexies  , non sono richieste»;  

    b)   al quinto comma dopo la parola: «2505,» sono 
inserite le seguenti: «primo e secondo comma,».    

  Art. 2.
      Modifi che al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 108    

     1. L’articolo 9, comma 4, del decreto legislativo 
30 maggio 2008, n. 108, è abrogato.   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nanziarie    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 22 giugno 2012 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri e Mini-
stro dell’economia e delle 
finanze 

 MOAVERO MILANESI, Mini-
stro per gli affari europei 

 TERZI DI SANT’AGATA, Mini-
stro degli affari esteri 

 SEVERINO, Ministro della 
giustizia 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 
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  3)      le situazioni patrimoniali della società partecipanti alla fu-
sione ove redatte a norma dell’art. 2501  -quater  , primo comma, ovvero, 
nel caso previsto dall’art. 2501  -quater  , secondo comma, la relazione 
fi nanziaria semestrale     .  

 I soci hanno diritto di prendere visione di questi documenti e di 
ottenerne gratuitamente copia.    Su richiesta del socio le copie gli sono 
trasmesse telematicamente. La società non è tenuta a fornire copia dei 
documenti, qualora gli stessi siano stati pubblicati sul sito Internet della 
società dal quale sia possibile effettuarne liberamente copia o stampa   .». 

  — Il testo dell’art. 2503 del Codice civile, come modifi cato dal 
presente decreto, così recita:  

 «Art. 2503    (Opposizione dei creditori). —    La fusione può essere 
attuata solo dopo sessanta giorni dall’ultima delle iscrizioni previste 
dall’art. 2502  -bis  , salvo che consti il consenso dei creditori delle società 
che vi partecipano anteriori all’iscrizione    o alla pubblicazione    prevista 
nel terzo comma dell’art. 2501  -ter  , o il pagamento dei creditori che non 
hanno dato il consenso, ovvero il deposito delle somme corrispondenti 
presso una banca, salvo che la relazione di cui all’art. 2501  -sexies   sia 
redatta, per tutte le società partecipanti alla fusione, da un’unica società 
di revisione la quale asseveri, sotto la propria responsabilità ai sensi 
del sesto comma dell’art. 2501  -sexies  , che la situazione patrimoniale e 
fi nanziaria delle società partecipanti alla fusione rende non necessarie 
garanzie a tutela dei suddetti creditori. 

 Se non ricorre alcuna di tali eccezioni, i creditori indicati al comma 
precedente possono, nel suddetto termine di sessanta giorni, fare oppo-
sizione. Si applica in tal caso l’ultimo comma dell’art. 2445.». 

  — Il testo dell’art. 2505 del Codice civile, come modifi cato dal 
presente decreto, così recita:  

 «Art. 2505    (Incorporazione di società interamente possedute). —    
Alla fusione per incorporazione di una società in un’altra che possiede 
tutte le azioni o le quote della prima non si applicano le disposizio-
ni dell’art. 2501  -ter  , primo comma, numeri 3), 4) e 5) e degli articoli 
2501  -quinquies   e 2501  -sexies  . 

 L’atto costitutivo o lo statuto può prevedere che la fusione per in-
corporazione di una società in un’altra che possiede tutte le azioni o le 
quote della prima sia decisa, con deliberazione risultante da atto pub-
blico, dai rispettivi organi amministrativi, sempre che siano rispettate, 
con riferimento a ciascuna delle società partecipanti alla fusione,    le di-
sposizioni dell’art. 2501  -ter  , terzo e quarto comma, nonché, quanto alla 
società incorporante, quelle dell’art. 2501-septies   . 

 I soci della società incorporante che rappresentano almeno il cin-
que per cento del capitale sociale possono in ogni caso, con domanda 
indirizzata alla società entro otto giorni dal deposito    o dalla pubblica-
zione    di cui al terzo comma dell’art. 2501  -ter  , chiedere che la decisione 
di approvazione della fusione da parte della incorporante medesima sia 
adottata a norma del primo comma dell’art. 2502.». 

 — Il testo dell’art. 2505  -bis    del Codice civile, come modifi cato dal 
presente decreto, così recita:  

 «Art. 2505  -bis      (Incorporazione di società possedute al novanta per 
cento). —    Alla fusione per incorporazione di una o più società in un’al-
tra che possiede almeno il novanta per cento delle loro azioni o quote 
non si applicano le disposizioni    degli articoli 2501  -quater  , 2501  -quin-
quies  , 2501  -sexies   e 2501-septies   , qualora venga concesso agli altri soci 
della società incorporata il diritto di far acquistare le loro azioni o quote 
dalla società incorporante per un corrispettivo determinato alla stregua 
dei criteri previsti per il recesso. 

 L’atto costitutivo o lo statuto possono prevedere che la fusione per 
incorporazione di una o più società in un’altra che possiede almeno il 
novanta per cento delle loro azioni o quote sia decisa, quanto alla so-
cietà incorporante, dal suo organo amministrativo, con deliberazione 
risultante da atto pubblico, sempre che siano rispettate le disposizio-
ni    dell’art. 2501-septies   , e che    l’iscrizione o la pubblicazione prevista    
dall’art. 2501  -ter  , terzo comma, sia fatta, per la società incorporante, 
almeno trenta giorni prima della data fi ssata per la decisione di fusione 
da parte della società incorporata. 

 Si applica la disposizione di cui al terzo comma dell’art. 2505.». 

 — Il testo dell’art. 2506  -bis    del Codice civile, come modifi cato dal 
presente decreto, così recita:  

 «Art. 2506  -bis      (Progetto di scissione). —    L’organo amministrativo 
delle società partecipanti alla scissione redige un progetto dal quale de-
vono risultare i dati indicati nel primo comma dell’art. 2501  -ter   ed inol-
tre l’esatta descrizione degli elementi patrimoniali da assegnare a cia-
scuna delle società benefi ciarie e dell’eventuale conguaglio in danaro. 

 Se la destinazione di un elemento dell’attivo non è desumibile dal 
progetto, esso, nell’ipotesi di assegnazione dell’intero patrimonio della 
società scissa, è ripartito tra le società benefi ciarie in proporzione della 
quota del patrimonio netto assegnato a ciascuna di esse, così come va-
lutato ai fi ni della determinazione del rapporto di cambio; se l’assegna-
zione del patrimonio della società è solo parziale, tale elemento rimane 
in capo alla società trasferente. 

 Degli elementi del passivo, la cui destinazione non è desumibile 
dal progetto, rispondono in solido, nel primo caso, le società benefi cia-
rie, nel secondo la società scissa e le società benefi ciarie. La responsabi-
lità solidale è limitata al valore effettivo del patrimonio netto attribuito 
a ciascuna società benefi ciaria. 

 Dal progetto di scissione devono risultare i criteri di distribuzione 
delle azioni o quote delle società benefi ciarie. Qualora il progetto pre-
veda una attribuzione delle partecipazioni ai soci non proporzionale alla 
loro quota di partecipazione originaria, il progetto medesimo deve pre-
vedere il diritto dei soci che non approvino la scissione di far acquistare 
le proprie partecipazioni per un corrispettivo determinato alla stregua 
dei criteri previsti per il recesso, indicando coloro a cui carico è posto 
l’obbligo di acquisto. 

  Il progetto di scissione è depositato per l’iscrizione nel registro 
delle imprese ovvero pubblicato sul sito Internet della società a norma 
dell’art. 2501  -ter  , commi terzo e quarto   .». 

 — Il testo dell’art. 2506  -ter    del Codice civile, come modifi cato dal 
presente decreto, così recita:  

 «Art. 2506  -ter      (Norme applicabili). —    L’organo amministrativo 
delle società partecipanti alla scissione redige la situazione patrimonia-
le e la relazione illustrativa in conformità agli articoli 2501  -quater   e 
2501  -quinquies  . 

 La relazione dell’organo amministrativo deve inoltre illustrare 
i criteri di distribuzione delle azioni o quote e deve indicare il valore 
effettivo del patrimonio netto assegnato alle società benefi ciarie e di 
quello che eventualmente rimanga nella società scissa. 

 Si applica alla scissione l’art. 2501  -sexies  ;    la situazione patrimo-
niale prevista dall’art. 2501  -quater   e le relazioni previste dagli articoli 
2501  -quinquies   e 2501  -sexies  , non sono richieste    quando la scissione 
avviene mediante la costituzione di una o più nuove società e non sia-
no previsti criteri di attribuzione delle azioni o quote diversi da quello 
proporzionale. 

 Con il consenso unanime dei soci e dei possessori di altri strumenti 
fi nanziari che danno diritto di voto nelle società partecipanti alla scis-
sione l’organo amministrativo può essere esonerato dalla redazione dei 
documenti previsti nei precedenti commi. 

 Sono altresì applicabili alla scissione gli articoli 2501  -septies  , 
2502, 2502  -bis  , 2503, 2503  -bis  , 2504, 2504  -ter  , 2504  -quater  , 2505,    pri-
mo e secondo comma,    2505  -bis   e 2505  -ter  . Tutti i riferimenti alla fusio-
ne contenuti in detti articoli s’intendono riferiti anche alla scissione.».   

  Note all’art. 2:

     — Il decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 108 (Attuazione della 
direttiva 2005/56/CE, relativa alle fusioni transfrontaliere delle società 
di capitali), modifi cato dal presente decreto, è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   17 giugno 2008, n. 140.   
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